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Oggi, nell 'anniversario del 
25 aprile, occorre da re rilievo 
soprat tut to a ciò che ha uni­
to, a ciò che può ancora unire 
tutt i gli antifascisti, tut t i i 
democratici, al di sopra di 
ogni differenza politica e so­
ciale. 

ÌS'elle bandiere dell'eroismo 
e della gloria par t igiana boiio 
scritti , al lato di nomi di ge­
nerali e di semplici popolani, 
di valorosi professionisti e di 
modesti operai, nomi di comu­
nisti e di democristiani, di so­
cialisti e di liberali, di repub­
blicani e di uomini e donne 
semplici, democratici, patr io­
ti, senza una precisa qualiG-
cuziotie politica. 

Ma è proprio questa esten­
sione, questa unità di popolo 
realizzatasi nella nostra guer­
ra di liberazione nazionale, 
che ne ha fatto la grandezza 
e la lor/.a, che l'ha resa vit­
toriosa di tut te le difficoltà e 
di tutt i i nemici. A questa 
unità popolare, i lavoratori di 
tigni corrente politica e sin­
dacale hanno portato il peso 
del loro numero, lo slancio 
del loro entusiasmo, la chia-
lezza della loro visione poli­
tica. 

Questa larga partecipazione 
di lavoratori ha dato alla no­
s t ra guerra di liberazione na­
zionale quel suo cara t tere in­
confondibile di guerra di po­
polo e di guerra nazionale per 
la libertà e la indipendenza 
della Patr ia . 

Proprio in questo giorno di 
apri le cade il decimo anniver­
sario della costituzione i Sa­
lerno del primo go \e ruo di 
unione nazionale. Noi salu­
t ammo allora questo governo 
<ou le seguenti parole: «Do­
po venti anni di fascismo, è 
il pr imo governo costituito 
da i rappresentant i di tut t i i 
part i t i nazionali, cioè di tutti 
irli interessi, di tu t te le aspi-
i a/ioni del nostro popolo... 
Dopo \en t i anni di di t ta tura , 
è il primo governo democra­
tico... il primo governo, in I ta­
lia," nel "quale"" entr ino rappre­
sentant i socialisti e comunisti , 
fioè i rappresentant i degli 
operai , dei contadini , dei la­
vora tori... è il primo governo 
nel quale le masse popolari 
pot ranno far valere il proprio 
peso, la propria volontà di li­
berazione, il proprio spirito 
nazionale e progressivo i . Ed 
aggiungevamo, a chiar imento 
della nostra posizione e per 
disperdere ogui elemento che 
pu'esse turbare la più stretta 
unità di lot ta: e Di fronte alle 
esigenze della guerra di libe-
ì azione nazionale... ogni di 
•\ergenza sul regime che vo­
gliamo dare, poi, alla nostra 
Patria, deve tacere; ogni ri­
forma sociale, per quauto le­
gitt ima, ma non urgente, non 
può che passare in secon­
do piano, essere momentanea­
mente accantonata >. 

La costituzione di questo 
go \c rno di unione nazionale 
ebbe una enorme importanza 
sii tut to lo sviluppo ulteriore 

sulla vita e sull 'avvenire del­
l 'Europa e della umani tà in­
tiera. Questi pericoli non pos­
sono essere scongiurati se non 
si ritrova l 'unità del tempo 
della Resistenza, se non s i ' f a ­
vorisce la collaborazione t ra 
tutte le forze sane e costrut­
tive della nazione. 

iMolti, oggi, ' sono inquieti 
per le possibilità di occupa­
zione cue si vanno sempre 
più riducendo, per lo scarso 
salario sempre più insuffi­
ciente ai bisogni elementari 
della vi ta : anclie questi pro­
blemi del lavoro e del salario 
6i potrebbero più facilmente 
risolvere con una maggiore 
unità t ra tutt i i lavoratori e 
se un maggiore spiri to di so­
lidarietà nazionale animasse i 
dirigenti del Paese. 

Ma questi problemi della 
vita quotidiana sono aggra­
vati ancora, e superat i , da 
un più grande problema: co­
me salvare la pace, che è 
quanto dire: come salvare la 
umani tà dal pericolo di ster­
minio. 

La divisione del mondo tn 
blocchi avversi può da r fuo­
co da un momento al l 'al tro 
alle polveri, può scatenare la 
più terribile guerra atomica 
da cui nulla più ci salverebbe. 

Lo stesso Papa, nella sua 
abituale allocuzione pasqua­
le, ha denunciato, con estre­
ma e spaventosa precisione. 
la capaci tà distrutt iva delle 
nuove armi . Di fronte a que­
ste terribili prospettive di di­
struzione e di morte sì può 
restare indifferenti a guarda­
re? I popoli, i dirigenti poli­
tici, i governanti non posso­
no far nulla per scongiurare 
il pericolo? È' la domaudo 
che in questo momento si 
pongono tut t i gli uomini sen­
fiati, preoccupati del proprio 
avvenire e del l 'avvenne del 
mondo. 

In tutt i i Paesi si sta levan­
do la richiesta urgente ed an­
gosciata perchè sia dissipata 
subito e per sempre ogni mi­
naccia di guerra atomica. In 
Italia, ancora una volta è dal 
capo del La par te più avanzata 
del popolo e della classe ope­
raia, è dal compagno Togliat­
ti che si è levata la voce del-
l'uuione e della solidarietà na­
zionale per scongiurare i pe­
ricoli di guerra e di stermi­
nio. Non si t ra t ta — egli ha 
detto — di essere per l'uno 
o per l 'al tro sistema politico 
e sociale in cui oggi è diviso 
il mondo; si t rat ta semplice­
mente di sostenere gli sfarzi 
che da tut te le part i si fanno 
per a l lontanare un pericolo 
mortale. Esiste oggi — egli 
ha detto — un mondo comu­
nista e socialista che a b b r a c ­
cia centinaia di milioni di 
uomini. Paesi intieri, e vi è 
il mondo delle masse ca t to ­
liche e vi sono le organizza­
zioni di queste e le loro au to­
rità. Il compagno Togliatti , 
a nome dei comunisti italiani, 
ha aggiunto che non è nostra 
intenzione chiedere al mondo 

della nostra lotta. Messo a ta- cattolico di cessare di essere 
cere ogni rontras to sui futuri il mondo cattolico: al con-
sviluppi istituzionali da da re trario, noi vogliamo tendere 
all ' I talia, facilitammo il mo- ad una comprensione recipro-
i intento di unificazione di ca, tale sopra t tu t to che pe r 
tutte le for/c combattent i , 
c reammo nuovo slancio, mag­
giore fiducia e più grande 
r-peranza in tutti . Eppure, la 
iniziat i \a e la proposta della 
i o s t ruz ione di questo governo 
«li unione nazionale, part iro­
no proprio dal rappresentante 
della par te più avanzata della 
( ìa»-e operaia, dal capo del 
Part i io comunis ta : il compa­
gno Palmiro Togliatt i . 

I fatti hanno dimostrato 
che quella iniziativa, saggia 
e provvidenziale, Fu all 'ori­
gine della no-tra *ah«vza e 
della nostra xitioiia in-urrc-
zionale. mi-e le ba*i della no­
stra ricoMnizione. dopo la 
guerra , ci permise i primi 
pa*si sulla via della libertà 
t> della democrazia. 

Questa coscienza nazionale 
nel popolo e nei lavorato­
ri non nacque all ' improvviso. 
dal nulla; fu il risultato di 
una lunga opera di educa­
t o n e svolta dai pionieri del 
movimento operaio e dai di­
rigenti della lotta illegale du­
rante il ventennio fascista. Si 
manifestò, dopo l"8 settembre, 
con l'afflusso alle formazioni 
par t i s ianc di montagna e ai 
G.A.P. e alle S.A.P. di c a m ­
pagna e di cit tà, di audaci 
e numerosi combattent i . As-
>nnM\ subito, cara t tere di 
ma»*a con gli scioperi gene­
rali patriottici che scoppia­
rono contro gli occupanti te­
de-chi ed i loro complici fa­
sciati. 

Per questo, la nostra guer­
ra di liberazione nazionale 
non fu solo lotta a rmata di 
formazioni part igiane, di for­
mazioni militari, ma lotta di 
popolo nel luogo stesso di 
\ i t a delle grandi masse lavo­
ratrici. Da ciò bisogna t ra r re 
insegnamento, oggi che nuo­
vi pericoli si addensano non 
solo sulla esistenza e sull 'av­
venire del nostro popolo m a 

do comunista e il m'Ondo cat­
tolico possono, avere gli stessi 
obiettivi e collaboiare per rag­
giungerli. 

Questo è l'invito che il ca­
rio del Part i to comunista iu 
Italia ha rivolto ai capi della 
par te cattolica: invito all 'ac-j 
cordo, ulla collaborazione peri 
scongiurare dalle nostre case 
un terribile e micidiale perico­
lo che ormai tutti sono concor­
di nel riconoscere come tuie, 
e ad invocare che sia allon­
tanato e disperso per sempre. 

Se una simile intesa, una 
simile collaboruzioue htrono 
possibili davant i alla guerra 
di liberazione nazionale per 
motivi e per obiettivi nobili 
e grandi ina certo non più 
nobili e non più grandi di 
quelli odierni, perchè una 
uuova intesa e una nuova col­
laborazione non dovrebbero 
essere possibili ora, nel ricor­
do e nello spirito della Resi­
stenza? Perchè l'esempio di 
unità e di collaborazione del­
la Resistenza, suggellato dal 
sangue e dalla morte, non de­
ve ispirare il nostro operare? 
Sarebbe ben poca cosa la 'no­
stra celebrazione del 25 apr i ­
le se dovesse unirci solo per 
un affrettato e superficiale 
omaggio agli scomparsi e non 
anche per t rar re un insegna­
mento e un conforto per l'av­
venire. 

LUIGI LONCJO 

LA C O N F E R E N Z A ASIATICA INIZIA D O M A N I 1 SUOI LAVORI 

Molotov e Cìu En-lni sono giunti o Ginevra 
Importanti proposte di pace di Hehru 

Molotov saluta con soddisfazione il primo incontro fra le 5 grandi potenze - "Lavoreremo con sincero impegno 
- dichiara il premier cinese - per risolvere la cjitesfioue coreana e porre termine al conflitto in Indocina,, 

Le dichiarazioni di Nehru DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

GINEVRA, 24 ^ 1 1 mini ­
stro degli esteri sovietico, 
Molotov, e il pr imo ministro 
e minis t ro degli esteri cinese, 
Chi En-lni, sono giunti nel 
pomeriggio di oggi a Gine ­
vra. 

Ciu En- la i è giunto per p r i ­
mo, accolto all 'arrivo dal vice 
ministro degli esteri sovieti­
co, Kuznezov, dal ministro 
degli esteri eoieano, Nam- i r , 
da rappresentant i del governo 
elvetico e da un ' imponente 
folla di giornalisti. 

« La conferenza di Ginevra 
— ha dichiarato Ciu En- la i 
all 'arrivo — si r iunirà presto. 
Questa conlerenza t ra t te rà 
la completa soluzione pacifi­
ca della questione coreana e 
il problema di ristabil ire la 
pace in Indocina. 

« Se l 'accordo può essere 
raggiunto su queste due pres ­
santi questioni asiatiche si 
contr ibuirà alla salvaguardia 
della pace in Asia e al l 'ul te­
r iore alleggerimento della 
tensione internazionale. 

« I popoli e i paesi amanti 
della pace di tut to il mondo 
osserveranno at tentamente 
progressi della conferenza di 
Ginevra e sperano ai dente-
mente per il suo succedo. Il 
popolo della Cina nutre la 
stessa speranza. 

« La delegazione della Re­
pubblica popolare cinese è 
venuta alla conferenza ani ­
mata da sincerità di propositi. 
Noi r i teniamo che gli storzi 
comuni di tutti i partecipan­
ti alla conferenza e il loro co­
mune desiderio di rafforzare 
la pace offriranno delle pos­
sibilità per la soluzione delle 
su menzionate pressanti que­
stioni asiatiche. 

« Gradi re i cogliere questa 
opportuni tà per inviare i miei 
saluti alla ci t tadinanza di Gi ­
nevra e al popolo della Sviz­
zera ». 

Due ore dopo, lo stesso Ciu 
En-lai e Nam- i r hanno dato 
il benvenuto a Molotov, sulla 
pista dello stesso aeroporto. 

Molotov ha reso, poco d o ­
po il suo arr ivo, la seguente 
dichiarazione ai giornalisti : 

« L a conferenza di Ginevra |cerehio , a t torno al quale sono 
dei ministri degli Esteri in- state Mstemate 19 poltroncine 
comincerà il 26 aprile. Alta verdi per i 19 minis t r i degli 
conferenza sa ranno t ra t ta te esteri . 
le questioni della Corea o dei-1 Dietio questa p r ima fila. 
l 'Indocina. Non può esserci a l t re tre, poi tre l'ile di divani 
sottovalutato l ' importante ta t - Idei lo stesso colore ed infine, 
to che, per la pr ima volta in sul piano rialzato, al t r i divani 
molti anni, i rappresentant i con una serie di semicerchi 
di tut te le grandi potenze — concentrici . In alto, le t r ibu-
Francia. Gran Bretagna, Sta_ ne, che però r imar ranno vuo­
ti Uniti, Repubblica popolare te perchè è opinione «onerale 
cinedo e Unione Sovietica —j che non vi saranno sedute 
prenderanno par te ad una aper te alla partecipazione 
conteren/a internazionale», ideila s tampa e del pubblico. 

« La delegazione sovietica! 1 giornalist i passeranno le 
esercitela tutto il suo ootere loro giornate , e prcsumibil-
per arr ivare, a t t raverso una niente le loro set t imane, m al 
via pacifica, al l 'unità e alla cune sale al p ianter reno nel 

CON SOLENNI MANIFESTAZIONI UNITARIE 

Oggi in tutta 
si celebra il 25 

Italia 
Aprile 

Un appello dell'AN PI per una intesa delle forze della Resistenza 
contro la bomba II - Il nobile messaggio dell'Ateneo napoletano 

metta di scorgere che esiste 
oggi un compito di salvezza 
della civiltà nel quale il mori-

Oggi in tut ta Italia ver rà 
solennemente celebrata con 
imponenti manifestazioni u -
ni tar ie . la gloriosa r icorren­
za del IX anniversar io del 
25 aprile. 

Dopo l 'appello rivolto agli 
i taliani da tu t te le organiz­
zazioni par t igiane e combat­
tentist iche. l 'ANPI ha lan­
ciato ieri al Paese il seguente 
messaggio: 

« Nel giorno luminoso del 
25 aprile, festa i taliana del­
la Liberazione, t en t iamo il 
dovere di levare pr ima di 
tut to la nostra voce per ia 
salvezza dell ' I talia e de l l ' uma­
nità, minacciate nella loro 
stessa esistenza dalla bomba 
H e da simili a rmi s te rmina­
ti ici. 

E ' giusto che l 'Italia, ma­
dre di civiltà, par t ico larmen­
te si faccia sentire oggi che 
la civiltà, frutto di secolari 
fatiche, rischia di essere d i ­
strut ta da un vento di paz­
zia. 

Auspichiamo che sia l ' I ta­
lia a dare l 'esempio del l ' in­
tesa su questo problema di 
vita o di morte E crediamo 
che part icolarmente gli uo­
mini della Resistenza possa­
no operare perchè questa in ­
tesa si realizzi, es-i che die­
ci anni fa la realizzarono per 

salvare i valori nazionali e 
uman i dalla ba rbara n n c c h i -
na bellica di Hitler . 

I l segno di Hi t ler è nella 
bomba H, di un Hitler e le­
vato a una pofenza mille, 
diecimila volte più mos t ruo­
sa. Ma noi abbiamo fede nel 
nostro popolo e negli uomini 
tutt i e cioè nella capacità di 
far prevalere la ragione, l ' ae-
rordo internazionale perchè 
le a rmi atomiche e di s ter ­
minio siano messe al bando 
e venga raggiunta la dis ten­
sione, la convivenza pacifica 
tra le nazioni. 

Questo è il significato e il 
compito prevalente del 25 a-
prile 1954, decennale della 
Resistenza, nel ricordo degli 
eroi innumerevoli e dei Mar ­
tiri della Liberazione, nella 
fedeltà al tesoro di speranze. 
di capacità, di grandezza m o ­
rale che si sprigionò allora 
dal nostro popolo >•. 

Un al tro elevato a l e s a g g i o 
è stato sottoscritto iei i dai 
professori e dagli alunni del ­
l 'Ateneo di Napoli. Fi a i fir­
matar i ci sono i professori 
Francesco Albergamo. An to ­
nio Aliotta, accademico dei 
Lincei. Enzo Boeri , Renate 
Caccioppoli, Cleto Carbonara , 
Antonio Carrel l i . p ies ide de l ­
la facoltà di Scienze; Luigi 

<v ,i «••• i w i u m * . . . . . , . . „ . 
Cosenza, Guido Delia Valle, 
accademico dei Lincei , Do­
menico De Marzo. F r a n ­
cesco De Martino, Leona r ­
do Doratell i , Armando F a -
sanotti , Claudio Ferr i , Ercole 
Grassett i , F 1 a v i a n o Ma-
grassi , Giuseppe Monta len­
ti, Giuseppe Palomba, Alfre­
do Paren te , Marcello Pugl ie­
se. Alfredo Ruffo, Giuseppe 
Simeon, preside dell ' Ist i tuto 
navale, Sirio Sollazzi, Ales­
sandro Vescia, e gli s tudent i : 
Giovanni Allodoli dell 'Asso­
ciazione Federico II, Antonio 
Cat taneo della Gioventù fe­
deralista, Luciano del l 'Unio­
ne goliardica i tal iana. Leo­
poldo Massimilla dell ' Intesa 
universi tar ia . 

« I l 25 aprile del 19l'i — 
dice il messaggio — il popolo 
italiano riconquistò a prezzo 
del suo sangue più generoso 
l ' indipendenza della patr ia 
oppressa dallo armi s t raniero 
e la libertà civile conculcata 
da lunga t i rannide. Sulla 
strada che la lotta e il sacr i ­
ficio del popolo le hanno in­
dicato l 'Italia avanzi spedi ta; 
sempre nel l 'animo dei Mini 
figli sia vivido ed operante 
l 'amore per la libertà e la in­
dipendenza. La Costituzione 

(Continua in 2. pag. 6. col.) 

indipendenza di una Corea 
democratica, necessaria per 
rafforzare la pace nel l 'Est re­
mo Oriente e nel mondo in­
tero. Inoltre, la delegazione 
sovietica ri t iene che compi­
to molto importante della 
conferenza di Ginevra sarà 
a r r iva re alla pace in Indoci­
na, concedendo la libertà e i 
diri t t i nazionali al popolo de l ­
l 'Indocina. 

« La conferenza di Ginevra 
deve fare ogni sforzo possi­
bile per alleggerire la tensio­
ne internazionale e ra i iorza-
re la pace mondiale. Raggiun­
gerà allora risultati positivi. 

« A nome della delegazione 
sovietica cogliamo questa op­
portuni tà per salutare II po­
polo di Ginevra e i cittadini 
svizzeri ». 

Con le parole di pace dei 
ministri degli esteri .sovieti­
co e cinese, fanno .-.tridente 
contrasto, e gli osservatori 
occidentali non hanno m a n ­
cato di r i levarlo con imba 
razzo, le dichiarazioni fatte 
da John Fos-ter Dulles nella 
tarda serata , al lorché egli è 
giunto a-^sua volta nella c a ­
pitale elvetica. «Noi — ha 
detto Dulles — speriamo di 
t rovare che gli aggressori so­
no giunti a Ginevra nella d i ­
sposizione d 'animo di emen­
dars i dalla loro aggressione. 

Siamo qui per una missio­
ne resa necessaria dal la ag­
gressione comunista in Asia 
e intendiamo operare nel l ' in­
teresse della Corea del sud e 
degli "Stat i associat i" indo­
cinesi ». 

S tamane , alle dodici in 
punto, le por t e di accesso alla 
sala della conferenza, nel pa­
lazzo delle Nazioni Unite, ÙO-
nn s ta te chiuse ai giornaisti 
ed ai fotografi. Lo ingresso 
sarà consenti to, per tu t ta la 
giornata di domani , soltanto 
ad un* numero r is t re t to di 
operai , incaricati di met te re a 
punto gli ul t imi dettagli tec­
nici e, a pa r t i r e da dopodo­
mani , lunedi, le pesanti porte 
di bronzo si apr i ranno per la­
sciar passare i capi delle d i ­
ciannove delegazioni che 
prenderanno par te ai lavoii 
della conferenza ed i loro più 
diret t i collaboratori . 

La sala è al pruno piano 
del palazzo, ha la torma di 
u n enorme cassettone re t tan­
golare e le sue pareti sono af­
frescate con mano e latitasi» 
piuttosto pesanti . Al centro 
vi è un grande ta \o lo a ~-emi-

la .-tessa sala del palazzo, che 
sono poi le sale dest inate nor­
malmente ai corr ispondenti 

ALKKKTO JACOVIELLO 

(Continua in 8. paj; «ol.> 

NUOVA DELHI. 24. - - U t *' 1) PACE: si deve c rea ie 
primu minis t ro Nehru ha un 'a tmos tc ra di pa té e di n&-
lanciato oggi dall 'aula del 
par lamento indiano un so­
lenne appello alle cinque 
grandi potenze aftinché esse 
decidano a Ginevra un'azione 
immediata per il r i torno del­
la pace in Indocina. Nehru 
ha presentato, a questo pro­
posito, un piano in cinque 
punt i , del quale ecco il testo: 

•-< Nel sincero desiderio di 
contribuire .» ì isolvere ta lune 
difficoltà od intralci e di 
giungere ad una soluzione 
pacifica della questione indo­
cinese, il governo indiano osa 
formulare i suggerimenti se­
guenti : ' . 

rilNFVRA — Il cordiale incontro all'aeroporto fra .Molotov 
e Ciu En-lai - (Ttlefoto) 

L'assassino dell'autista del taxi 708 arrestato ieri notte 
La drammatica confessione dinanzi al Procuratore della Repubblica - L'uomo è stato trovato dai Carabinieri in una capanna 
abbandonata nella campagna di Rocca Sinibalda - Le indicazioni dei giornali hanno portato alla cattura di Orlando Ubaldi 

Ubaldo Orlandi, l'assassino - del taxista Luigi D'Attino, a r re ­
stato ieri notte s r a d e alle indicazioni fornite da « Paese Sera » 

L'assassino di Luigi D'At­
tino, il tassista romano ucci­
so la sera di martedì, 13 
apri le , sulla r ia Mirtense, e 
stato arrestato ieri notte in 
una capanna abbandonata, 
nei pressi di Rocca Sinibal­
da in provincia di Rieti Lo 
assassino si chiama Orlando 
Ubaldi, di Giovanni, ed è 
nato 24 anni fa a San Gio­
vanni Reatino, una frazione 
di Rieti, che dista 33 chilo­
metri dal luogo dove venne 
rinvenuta la carcassa del 
taxi 708 con i restì carbo­
nizzati del povero autista, 

La notizia dell'arresto del­
l'assassino non ci ha colti di 
sorpresa. Verso le due del 
mattino di ieri eravamo sta­
li informati che i carabinie­
ri avevano compiuto una 
fruttuosa operazione, nelle 
montagne attorno al capo­
luogo sabino. La notizia del ­
la cattura e della confessio­
ne del giovane de l inquente 
ci è stata data ieri mattina, 
poco dopo le sei, dal Procu­
ratore capo della Repubbl i ­
ca di Rieti, dottor Salvator» 
Del Mese, il quale, parlando 
ad un r is tret to gruppo di 
giornalisti ha dichiarato : 
* Abbiamo chiuso un conto: 
la Giustizia ha trionfato. 
Ora vado a interrogare l'as­
sassino e poi ci rivedremo ». 

L'operazione compiuta dai 
carabinier i è stata d i una 
rapidità sconcertante. J?i se ­

guito ad una precisa segna­
lazione di - Paese Sera », il 
Procuratore della Repubbli­
ca, il capo della divistone di 
Polizia giudiziaria di Rieti, 
dottor D'Amico, il capo del­
la - Afobite - di Roma, dottor 
Alfredo Magliozzi e il cavi­
tano dei carabinieri Sapona-
ro avevano esaminato i pre­
cedenti penali di Orlando 
Ubaldi. Il ' Paese Sera », con 
un coraggio e uno spirito 
di iniziativa che hanno rari 
precedenti nella storia del 
giornalismo i taliano, a r e r à 
scritto che l'assassino del tas­
sista era l'Ubaldi. Egli ave­
va acquistato u n i pistola ca­
libro 6J5 (una pallottola di 
questo stesso calibro, come 
e noto, e stata ritrovata nel 
cranio del D'Attino), il gior­

no pr ima che arrcnis.se il 
delitto. Parlando con un suo 
amico arerà detto di essere 
deciso a tutto pur di procu­
rarsi del danaro. 

L'attenzione delle autorità 
inquirenti era stata attratta 
dalla carriera del giovane di 
San Giovanni Reatino. Egli 
il 7 luglio del 1^'tO. era sta­
lo visto • esplodere due colpi 
di fucile contro la Fiat 1100 
del commerciante Renato 
Ciambella, che si dirigerà da 
Rieti a Roma. Arrestato sot­
to la grave accusa di ten­
tato omicidio per rapina, era 
tlalo assolto, per insufficien­
za di prove, dai giudici del­
la Corte d'Assise. 

Nel 1951. l'Ubaldi era sta­
io condannato a tre anni di 
reclusione ner furto. Uscito 

dal carcere in seguito a una 
amnistia, ri era rientrato 
nel 1052. condannato a c in­
que mesi per un mioro furto. 

Le reiterate denunce di 
? Paese Sc ia ~. cui si erano 
uniti quasi tutti t giornali. 
a r e r a n o spinto le au to r i t à ad 
agire. Una pattuglia di cara­
binieri, p resenta tas i a S. 
Giorann i Reat ino, a casa 
dell'Ubaldi, non lo arena 
trovato. Erano stati diramati 
fonogrammi a tutte le que­
sture e a tutti i comandi dei 
carabinieri. 

Le indagini non sarebbe­
ro state, però, coronate dal 
successo se, ad un certo pun­
to. non fosse intervenuto il 
caso. Una giovane donna, re­
sidente alla Capannaccia. 
visto Ti/baldi , che sì in t ra t -

Due lavoratori uccisi a Gallicano 
nella esplosione di una polveriera 

LUCCA, 24 —"Duo lavoratori - sono morti 
in una spavento»* osplosiono verificatasi 
nel pomoriHtio di e t t i in duo casotti dot 
polverificio S.I.P.E.' ' di Gallicano. Si tratte 
All'operaia Fedora. Franchi e di Almiro Gian-
notti, eh* si trovavano in uno dei casotti I 
lavoratori addetti all'altro casotto sono rima- ' 
sii incolumi, perchè al momento dell'esplosio­
ne di trovavano lontano. 

L'esplosione ha letteralmente polveritiato 
i due oaeotti, • dei duo operai non sono stati 

trovati che pochi cesti sparsi all'intorno. 
Non si conoscono finora le eause del sini­

stro, per il quale e stata subito aperta una 
inchiesta. 

E* questa la feria esplosione che si veri­
fica nello spailo di poco più di un «nno alia 
SIPE di Gallicano; nella prima, avvenuta il 
17 febbraio dello scorso anno, trovo la morte, 
il compagno ingegnere Vero Maionchi. La 
seconda esplosione avvenuta di notte, fcon.# 

torio conseguente. 

t ene r» u giocare alla mur­
ra, insieme con alcuni altri 
giovani, al bivio per Rocca 
Sinibalda. all'altezza del 73. 
chilometro della Salaria, ha, 
infatti, avvertito i carabi­
nieri. Proprio mentre d ca­
pitano dei carabinieri Sapo-
naro riceveva questa comu­
nicazione, si e presentato a 
lui un fattorino deila socie­
tà * Sabina . che gestisce 
una linea di corriere tra la 
nostra citta e Rieti. •< A Pas­
so Corese. ha dichiarato il 
/attornio, e montato in vet­
tura un giovane. Ila chie­
sto il prezzo del biglietto per 
recarsi al bivio di Rocca Si­
nibalda, si e fermato un at­
timo interdetto, poi ' ha ca­
valo dalle tasche poche cen­
tinaia di l ire. Ho contato le 
banconote e gli ho reso tre 
lire. Mi e sembrato l'Ubaldi . 

Pochi secondi doj>o. alle 
23.10 un camioncino Fiat 
1100 dei carabinier i , con a 
bordo l 'autista, cprabiniere 
scelto .4delio .4Ibi. il ma­
resciallo Remo Pietropaoli, 
comandante la sezione di 
Rieti, il br igadiere Menghi, 
i carabinieri Bacchetta, An­
tonio Moietta e Gennaro Ilio-
nò. è uscito a tut ta rcloci tà 
dalla caserma. Dopo mezza 
ora, • l'auto è g iunta al b i r io 
di Capannaccia, al 73. chi­
lometro della Salaria, • poi 
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goda t i , sforzandosi anzi tut to 
di d isperdere l 'atmostera di 
violenza che ora oreval.». A 
tal line il governo indiano 
lancia un appello sia itile 
part i interessate uerche esse 
r inuncino alle minaccie. sìa 
alle parti in conflitto perchè 
si as tengano da l l acce l e ra re 
il r i tmo della guerra . 

< 2) CESSAZIONE DEL 
FUOCO: in vista di una ees-
.-azionc del luoco, il governo 
indiano propone che tale 
quest ione abbia la u receden-
za nel l 'ordine del giorno de l ­
la conlerenza sull ' Indocina, e. 
che a tal fine venga creata 
una commissione di cui f i r -
ciano par te ì belligeranti a t ­
tual i , vale a dire la Francia 
e gli Stati a^sociati, da una 
par te , e la Repubblica Viet­
namita dal l 'a l t ra . 

<3) INDIPENDENZA: la 
conlerenza di Ginevra do­
vrebbe decidere e Dioclamare 
che per la soluzione n>l con-
Ilitto è essenziale sia affer­
mata , mediante un mregn.*» 
non equivoco del governo 
francese, Pindinendonz-i -.em­
pietà dell ' Indocina, vale a d i ­
re la line della sovrani tà 
francese. 

« 4 ) NEGOZIATI: la con­
ferenza dovrebbe orovocare 
l ' aper tura di negoziati t r a le 
par t i d i re t tamente e pr inc i ­
palmente inteivssctc.. I suoi 
membr i , invece di cercare 
essi stessi delle soluzioni, do­
vrebbero chiedere agli in te ­
ressat i di intavolare negoziati 
clfretti e dovrebbero d a r loro 
ogni aiuto a tal fine. Tali 
t ra t ta t ive contr ibuirebbero a 
man tene re la questione i n d o ­
cinese nei limiti che in te res ­
sano "diret tamente l ' Indocina. 
l ' p a e s i interessati sa rebbero 
quell i stessi che farebbero 
pa r t e della commissione rjer 
ia cessazione del fuoco. 

s<5) NON INTERVENTO: 
la conferenza dovrebbe o t te ­
ne re da Sta t i Uniti . URSS, 
u r a n Bretagna e Cina un 
accordo solenne relat ivo al 
non intervento, accordo che 
proibisse u n a iu to dire t to o 
indiret to, sia che si t ra t t i d i 
invio di mater ia le da guer ra 
sia che si t ra t t i di invio di 
t ruppe . Le Nazioni Unite do ­
vrebbero essere informate 
della decisione di questa con­
ferenza e pregate di e laborare 
una convenzione di non in­
te rven to in Indocina, nella 
qua le foste incluso l 'accordo 
suddetti» e tossero precisate 
le clausole per fappl i tnz ione 
di esso sotto gli auspici d e l -
l 'ONU. Gli altr i Stat i dovreD-
bero essere invitati dat l 'ONU 
ad ader i re a questa conven­
zione di non in tervento . 

•s L'ONU dovrebbe essere 
tenuta al corrente dei p r o ­
gressi della conferenza. D c -
vrebbero inoltre e ì se re ch ic -
i t i i buoni utlici dell 'ONU J 
scopo conciliativo, secondo i 
termini della Carta e j o n sia 
per p rendere m considera­
zione sanzioni . 

« Il governo indiano ta 
ques te proposte m piena 
umil tà , e nel desiderio e n t t 
la speranza sinceri ciie e « e 
a t t i r e ranno l 'attenzione della 
conferenza nel suo complesso 
e quella delle part i in teres­
sa te >. 

In polemica di re t ta con i 
dirigenti americani , Nehru ha 
deplorato, dopo ave r t ra tu-2-
giato la storia del conflitto. 
le recenti minacce di « r a p ­
presaglie immedia te e su v a ­
sta scala :> e lo * invito r ivol ­
to alle potenze occidentali ed 
ai pae.-i membr i deU'ANZUS. 
affinchè par tecipino ad una 
azione collettiva ne l l 'Ada 
sud or ientale , e preceduto da 
dichiai azioni che t anno t e ­
mere . a t t r ave r so la creazione 
di "una uni la tera le do t t r ina di 
Monrc-e per questo set tore , u n 
intervento diret to in Indocina 
e un a l la rgamento d i quei 
conflitto >. 

Nehru ha deplora to infine 
che la conferenza di Gine ­
vra •' sia s ta ta Dreced ita d.» 
dichiarazioni che -ombral i" 
deno ta re mancanza d: fiducia 
circa i r isultat i che potrà rag­
giungere la conferenza stessa 
e lasciano in t ravedere possi­
bili a l te rna t ive imolican;: 
minacce di sanzioni ». Dot:e 
a v e r d ichiara to che la guerra 
in Indocina sta assumendo un 
r i tmo sempre niù accelerato, 
il p r imo minis t ro ria riaffer­
m a t o che il manten imento 
della indipendenza e della so­
vran i tà dei paesi asiaticL co­
sì come la fine dell?» domina­
zione coloniale «sono essen­
ziali p e r ' ì a prrtsrxrità dei 
popoli asiatici e per la sa lvo-
guardia del la t t ìce ;nondialc>. 
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